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CITTÀ DEL VATICANO. Hanno
avuto dodici figli in vent’anni
di matrimonio, ma dicono:
«Noncidefiniteunasuperfami-
glia». Davanti al Papa e ai 270
padri sinodali hanno portato
l’esperienza di chi vuole acco-
gliereanchechisisentepiùlon-
tano dai precetti della fede.
Massimo e Patrizia Paloni, 45
anniluie41lei, fannopartedel-
lediciottocoppiedi sposiudito-
ri, duedellequali sono italiane,
invitateaparlarealSinodo: il lo-
ro turno è stato ieri pomerig-
gio,ma sulla ribalta ci sono già
dal primo giorno, quando si so-
no presentati nell’aula Paolo
VI portando in braccio Davide,
il più piccolo dei loro figli che
haappenaquattromesi.

Racconta Massimo: «Quan-
do ci ha salutati, papa France-
sco ha scherzato dicendo: si so-
no dimenticati di inserire il no-
me del bimbo nell’elenco dei
padri sinodali». Gli altri undici
figli sono rimasti con i nonni in
Olanda,dove la famigliaPaloni
vive da undici anni inmissione
itinerante di evangelizzazione
con il Cammino neocatecume-
nale.«Lafedecheabbiamorice-
vuto grazie ai nostri genitori ci
ha spinto a decidere di vivere
così, ma è chiaro che non tutti
vengono dallo stesso percorso
e non si può chiedere a tutti di
affrontare le stesse scelte», di-
conoMassimoePatrizia.

Come riuscite a conciliare la
vitafamiliareconquellamis-
sionaria?
«Con dodici figli si deve ave-

re sempreunosguardoattento
per capire chi ha bisogno di
maggioriattenzioni inquelmo-
mento. Noi ci rendiamo conto
dicommetteremoltierrori,ma
andiamo avanti aiutati dalla
provvidenzae senzarimpianti.
A Roma, Massimo ha lasciato
un impiego da account mana-
gerperHpe inOlandaper ipri-
mianniha lavoratofacendopu-

lizieeneicallcenter.Poi l’impe-
gno dimissione è aumentato e
ora viviamo delle offerte che ci
fanno i fedeli delle comunità:
c’èchi ci lasciabustecon laspe-
sa davanti alla porta, un altro
hapagatoaunnegoziodimobi-
li una parte dell’arredamento
di casa. Patrizia invece si dedi-
ca ai figli ma non si sente smi-
nuitaperquesto».

Il tema della dignità femmi-
nile è già entrato nelle di-
scussioni del Sinodo: ritene-
te ci siabisognodimaggiore
spazio per le donne nella

Chiesa?
«Iomi sento realizzata come

miomarito - rispondePatrizia -.
Collaboriamo in tutto. A volte
si cerca un posto nella gerar-
chia,senzapensarecheilmagi-
stero della Chiesa ci riconosce
già un ruolo privilegiato nella
società. E poi abbiamo il dono
di trasmettere la vita. In que-
sto mi sento molto legata agli
insegnamentidiPaoloVI».

Proprio l’enciclica )VNB�
OBF 7JUBF di papa Montini,
però,èunodeitestimesso in
discussione da tanti cristia-

ni che contestano la rigidità
sulla contraccezione. Voi co-
sarispondete?
«Il Sinodo - replica la coppia -

ne parlerà durante la terza set-
timana. Per noi, essere aperti
alla vita e accogliere i figli non
è stato uno sforzo per adeguar-
si a unamorale arrivata dall’al-
to,maunasceltaliberadiaderi-
reallavolontàdiDio.Egiàsape-
re che si collabora alla creazio-
ne di una nuova esistenza è un
donoeunagioia».

È questo che avete detto ai
padri sinodali, nel vostro in-

tervento inaula?
«Abbiamo raccontato la no-

stra esperienza che è quella di
tante coppie: ogni famiglia cri-
stiana, in fondo, ha lamissione
di trasmettere la propria fede.
Ma alle spalle è necessario che
ci sia un cammino di formazio-
ne».

Lavostraperòèunatestimo-
nianza estrema: non crede-
te sia lontana dalla realtà
delle famiglie contempora-
nee?
«Noinonpensiamodi essere

superiori a nessuno né voglia-
mo giudicare gli altri. Possia-
mo essere orgogliosi della no-
stra famiglia, ma se riusciamo
ad andare avanti è perché en-
trambiabbiamoricevutoecon-
tinuiamo a ricevere tanto. Per
questononci riteniamomeglio
di chi non vuole figli o di chi si
sente di farne solo uno. La ge-
nialità dell’iniziazione cristia-
na è proprio nella gradualità
con la quale si porta a vivere la
radicalità del Vangelo: ognuno
inbasealpercorsochehafatto.
La base di tutto, quindi, è far
crescere la fede in un uomo: il
restoèunaconseguenza».

Ècosìchesideclinalamiseri-
cordia chiesta da papaFran-
cescoper le famiglie ferite?
«Per noi è importante il te-

ma dell’accoglienza. Veniamo
dal Cammino neocatecumena-
leeallenostrecomunitàsiavvi-
cinanodivorziati risposati, per-
sone chehannoproblemi affet-
tivi e combattimenti interiori.
Anche se non possono accede-
reai sacramentinonsi sentono
esclusi e questo aiuta anche a
risolvere i problemi. Abbiamo
vistomolti riconciliarsieneica-
si in cui questo non è possibile
si trovacomunqueconfortonel
sentirsi accolti. Del resto è sta-
ta la Chiesa a insegnarci a non
giudicare la persona. E le fami-
glie itineranti in missione esi-
stono proprio per uscire incon-
troachièpiù lontano».
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CITTÀDELVATICANO.Mentre ipadri sinodalidiscutono
esplicitamente l’ipotesidiunaviapenitenzialechepermettaai
divorziati risposatidi tornareall’eucaristia, commuovedentro
l’aula il raccontodiunvescovo, ilmessicanoAlonsoGerardo
GarzaTrevino,delladiocesidiPiedrasNegras: stavacelebrando
lamessadelleprimecomunioni inunaparrocchiaeunbambino,
arrivatoall’altareper riceveresullamano l’ostiaconsacrata, l’ha
spezzataenehadatounpezzetto ciascunoaiduegenitori che,
essendoentrambidivorziati risposati,nonavrebberopotuto
riceverla.Proprio inmeritoaidivorziati l’assemblea lavora
ascoltandovocidiverse,anchedivergenti.Sempre ieri èstato il
Papaa insistere sullanecessitàdiunaChiesachesappiaessere
misericordiosa:durante lamessaaSantaMarta,hachiestodi
«guardarsidaidottoridella leggecheaccorcianogli orizzontidi
Dioe rendonopiccolo il suoamore».Eancora: «Unadellecosepiù
difficilidacapire,pertuttinoi cristiani,è lagratuitàdellasalvezza
inGesùCristo».Bergogliodasemprecercadi coniugaredottrinae
vita, considerandocasopercaso.Cosìanchequandoera
arcivescovodiBuenosAires: «Sonosemprestatounpretedi
strada -hadetto inun’intervistaal settimanale francese1BSJT
.BUDI - Eancheadessomipiacerebbepasseggiareper le stradedi
Roma,cittàmoltobella».Allagiornalistacheglihachiestose
vorrebbegirarevestitosemplicementedaprete,hadetto: «Non
hocompletamenteabbandonato ilmioclergymannerosotto la
vestebianca.Mipiacerebbemangiareunabuonapizzacongli
amici,masochenonè facile,anzièpraticamente impossibile.Ma
nonmimanca il contatto con lagente,vedopiùpersoneadesso
diquandoeroaBuenosAires».
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